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SI PUBBLICA MATTil^A E SERA 
m 'ruTTi I aioiiNi 

NuiJiero separato in CiUà centesimi Cluffue-
ft • fuori * Stette. 

Nùmero arretrato centesimi Islecl . 

DIARIO POLITICO 
Padova, 24 aprile 1881. 

A n c o r a r a v t l c o l o d e l MVemiMitt 
Il Sirino 4LJ6ri sora riconosce 

implicitamontóil esŝ m stato il gior­
no prima troppo ottiniÌRta nel fion-
gratuìarsi dolV articolo del Teinps, 
sulla base del monco riassunto dato 
del moilesiuio dall' Agenzia Stefani 

lì JHriUo difatti, traduoendo ì'ar-
tìcolo, da noi gih, riprodoitx) nel no­
stro diario di ieri, vi premette que­
sto conBJderazioni : '' ; 

«Pnbblinliiamo intogralmonte l'ar­
ticolo dui Temps, che; trasmessoci lu 
suiito dal telegrafo, provocò la no­
stra risposta di ieri. 

« I lettori rileveranno da so me­
desimi le iitesattcrae nello quali cado 
il giornale francese, allorclùì parla 
della nostra Camera e dei nostri par­
titi. E quanto alla questione di Tu­
nisi, nulla ubbìamo da aggiungere 
alle nostro parole di ieri. 

«Ci preme soltanto dì protestare, 
nel modo più reciso, contro la frriso 
del '^emps^ che abbiamo sottolineata, 
con la quale sJ pretende addpaaare 
airitiilia^Ja respousabilita della con­
dotta elio la Francia sembra risoluta 
a seg:uire. 

« È chiaro che al Temps fa d'uopo 
lina giustilicazione: ma se non ne ha 
altre, eccetto quella a cui ricorre, e 
che.Ri traduco in puntiglio di amor 
proprio ed in esperimento dì forza 
b r u t a l e , l a S H » caùoa Ò »bljàaW..n.c ' 

giudicata. Fino ad evidente prova in 
contrario, diremo che il Temps ém: 
fedele interprete degli intendimenti 
della Repubblica francese, la quale 
non può appigliarsi oggi ai procedi­
menti che ha condannato nei Cio-
-vèrni e ne* tempi dai quali fu pre­
ceduta.» 

^ Cadono così da so anche tutte le 
ingenue congratulazioni ^eì Popolo. 
Romano fatto all'uniBono a quelle d(.I 
Diritto. 

GH allarmi. 
Per quanta part ; si voglia fare alla 

primavera, stagione inV.uì ìafantn-
sia dei novellieri fa sorgere gli al­
larmi collo sbocciar dei germogli, e 
coir arrivo dello rondinelle, non sì 

1 \ -

può negare cho qualche cosa di fo­
sco presenta rorìzzonto da più parti, 
e che alla cronaca odierna non man­
cano i motivi d'inquietudine. 

La vertenza di Tunisi, ohe partì-
coìariìiente ci riguarda, per ŝ  sola 
tasterebbe a somministrare alimento 
di molteplici e dolorose considera­
zioni ; ma vi si aggiungo anche hi 
vertenza tureo-ellenìea, la quale, se­
condo gli ultimi toleî rammì ateniesi, 
h tutt'altro che appianata. 

I l tilmetlallsnio. 
In coincidenza coli' apertura del 

Congresse monetario di Parigi, il 
cancelliere deirimpcro germanico ha 
presentato al tìeichsiag \m progetto,,, 
che tende a fjtabilire il conio di quin­
dici milioni di marchi in pezzi d'ar­
gento da nn marco. ' 

Ciò ò di buon augurio per la causa 
del bimetlalismo. 

Trattato di ciffrailIzSoue. 
•i 

La Gazzella Ufficialo di Vienna del 
20 corrente ha pubblicato il trattato 
di estradizione concluso fra l'Olanda 
o l ' A . i r ^ ^ - : » i l O J .i-J lOUVJ, f XHT-

tìfirato il 13 marzo ISSI. 
Fra i delitti pei quali questo trat-

t ato stipula rcstradizione, si annovera 
r attentato contro la vita di un so­
vrano 0 contro i membri della sua 
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La Verginella di San Silvano 
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SBSJI^lO Î AmUjB&V 

Quanti ricordi si destano ad ogni 
passo (!li<̂  muovo 1 

È qui che avete passato i primi 
giorni deiriofiiDzìfl; è au questi prati, 
e per q îontl viali che ho veduto cor­
rere i vostri ple^inK 

Voat''a madre era aacorp. viva! Ama­
bile e card creatura, rapita troppo 
presto all'affetto mio! 

lî igUo mio» si ha aa bel, fare a 
crearsi una auova famiglia, nulla 
pilo sostituire il focolare pres3p il 
quale eiamo croBcluti, e surrogare la 
prima donna al^a quale abbiamo dato 
il doloe nome di amante e di sposa. 

Ruggero, io voglio ohe una di que­
ste sere ci rechiamo insieme ad in­
ginocchiarci a pregare sulla tomba di 
TOfltra madre -

SMmmagifli la confusione e lo stor­
dimento di Ruggero che vedeva così 
sconvolti tutti 1 suoi piani di batta-' 
glia» le batterie smascherate e smon­
tate ed i pezsi inchiodati sul campo 
prima di aver bruciato un* oncia di 
polvere. 

Aveva cautato sopra QKtacoU dì\ ro* 
Tcsdare, affrónti da subire a collere 
a trtaporti da domare * e s'era ar-

muto proporziouatamentp, attingendo 
a tiìtto le fonti del coraggio e della 
risolutezza* 

Ma come avrtbbo potuto pensare 
cho doveva mettersi in guardia con­
tro la tenerezza, il riao e le lacrimo 
d' un uomo iflessiblle che non aveva 
veduto mai ridere né piangere? 

— Così, diceva il conto reodendo 
la voce dolce ed Jnsinu nte, cosi a-
vete creduto, figlio mìo, che non vi 
volessi bene. È semplicissimo. La gio­
ventù non guarda mai al fondo delle 
cose, e si ferma soltanto alle par* 
venze esterne. 

Voi non vi siete mai chiesto quanto 
e come a lungo ho dovuto Eio£frìre 

] prima di giungere a un ial punto di 
cupa noia e di triatGzr̂ sL taciturna e 
selvaggia. Non vi siete mai chiesto 
se Botto una scorza fredda e ruvida 
si nascondeva una sensibilità forse 
malaticcia. 

Ruggero, non vi fo' una colpa di 
questo - anzi, accuso me stesso per--
che ho trascurato l'affetto vostro e 
vi ho mostrato un lato solo della mia 
anima, il lato doloroso. 

pai canto vostro» o figlio, bisogna 
che mi perdoniate -

— Perdonarvi, padre miol rispose 
il giovane pieno di deferenza. Che 
mai posso avere da perdonarvi? Bi­
sogna sapersi amati per avere il di­
ritto di lamentarsi. 

— Questo diritto, lo possedete, fi­
glio mio. 

-* Ebbene, voi mì avete baciato ed 
ho dìmfìnti<tato tutto, disse Ruggero. 

— Essere incantevole 1 ahimè 1 I 
nostri cuori si cercano e comlncU\no 
ad iacontrarsl proprio quando è ipj^ 
minente la separazione per sempre-

Bacchiglìone Colli Euganei 

Ieri ebhe lucgo per parte dèi 
Gonio Civile il celiando RI la­
voro di rfidicali ristaiiri èsegaiti 
dall' Ingegnere eav. Brillo nel-
1' importante manufatlo B-tte 
Pigoszo al Catpjo presso Bitta-
glia* che sottopassa il Cansl'? 
omonimo, e convoglia 1© aoquQ 
del CoEsordo Baothigliona e 
Colli Euganei. 

É singolare invero queiropjra 
di antichisaima data. 

Quella Bot^e è ricavata per­
forando la roccia durissima per 
una phHc, mentre del resto e 
nelU parte sottocorrente è for-
mafa dalla naiara a gnìsa dì 
grottfì,, e presenta blocchi ìm-
mans ohe come festoni si in-
nalzano, lasciando nn vuoto mag­
giore di qìiatito abbisognasse pel 
passaggio delle acque. 

Sn quella cor gerle roocicea, 
ecco come si esprime nndistin-
to ed eminente gi'olego' pado­
vano obe r ha visitata durante 
i lavori • .. 

< La rupe del Pìgozzo mate-
< rialmcnte coUegafa al Monte 
< del C;tfjo, è anche geologlca-
< ìsente una dipendenza di es«o 
< 6 della cerchia n;ontuosa alla 
« quale appartiene e si comprea-
" de col nome di Sìeva, che è 

PREX>:0 D15LLK INSERZIONI 
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Insersiioni di avvisi in quarta pagina cent, s a alla linea per la prima 
pubblicaj;^ione,;e cent, 3 0 per le,successive. La lìnea,sarà compo­
sta da S6 letiero sienb Iritemmzìonì, spazi in carattere di Wstino, 
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t quello dr-lla scmmità piùemi-
« nerJe, Quella cerchia 4 il re-
«sto di un cono vulcanico: la 
« pianura compresa giace nel-
«i* antico cratere. La porzione 
< orifntflle dkì cono è demolita 
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«od ÌBab;Bsatp,r.ed il Pigozzo 
«n ' è r ultimo lembo rimasto 
< emergente. Q'iel cono dovette 
< essete ce atituito di colata o 
< dighe di Isve con inte '̂poBti 
0 rraferiali iucterenti, ed in quel-

KC le eter^^góDeità di Xijateriali e 
«di strnttura, le acque inflltrate 
« dovettero operare erosioni ed 
« interni scosoendioientì, che dìf-
« fioilmente lasciano ravvisare 
« la originaria struttura. » 

il tempo cl̂ e tutto distrugge, 
e i gliiaocì e gli sgeli ohe sono 
potenti fatt(5ri dì distruzione, e 
specialmente quelli avvenuti e 
p£oJun(.ati nel.cruio inverno 
1880, produssero: 1* opera. loro. 
Nel gecn io dì̂  queir anno si 
sprofondò ad un tratto una parte 
esigua del manufatto sul fondo 
del Canale, lo che implicava un 

grave disordine contro la sal­
vezza del territorio. 

La zsV.n!e e benemerita Pre-

• R B * ' 

lettere Veneziane 
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aoeordo col Genio Civile ope:ò 
Bubito nr.a di'esa provvisori?, in 
riserva di procedere ai radicali 
rìstauri nella prossima oppor­
tuna stagione. . 

Diffatti nàì mese di luglio 
p. p., sbarazzato il terrene, e 

rimossa la provvisoria difesa, i tanta soìlooitudliie queli'impo--
si è, potuto osservare che la , tante lavoro, 
parte del manufatto sottostante j Ora auguriamo esito fgtia'a 
ai Cacale Bìttaglia, presentava al suo progetto di irrigazione 
manifesti indizi di progredita colie acque di Bacchiglìone dì 
debolezza. Una visita tecnica buona parte di quel fertijissimo 
constatò il bJiSÒgno dì piii estesi i Consorzio, 
provvedimenti, e la PresidenjEa, ' 
riconoscendoli impresMndibili, U 
ordinb al suo ingegnere cav. 
Giovanni Brillo. Senza por tempo 
in mezzo, fatta provvista di 
mflterialìj e «celta una capaor 
impresa, fu squarciata la Botto 
per tutta la larghezza del Ca­
nale ad opera di soslpelli e calne. 
Quelle rovine meritavano dì es­
ser viste. Diffatti furono visi-
tate dal sigaor Prefetto, dal 
Consgliera Delegato e da al­
tri notabili. Fa poi riedificata U 
volta in niiiro in forma solidis­
sima, e rifldifiaatì a destra il 
mnr;)gl;one di sponda, T argino 
di terra, ed il muro esterno. 
Oicorreva ^ff/ettsre come fa af 
frettato, per non .ipc;>rrer6 iiì 
eventualità provenienti o dallo 
Soolo 0 dal Canale, esegrnendo 
il grosso dei lavori in giorni 30. 

pe/fe"tFI?sfuSÌMffii*^; e"-f'm''5ltóà 
stretta di mano airiDgegaere ca­
valiere Brillo, ohe, coadiuvato 
dair ingegnere feig. Poletta, in-
oancato dal Genio Civile per 
l'alfa sorveglianza, ha saputo 
condurre con tanto merito e oon 

Venezia, 23 aprile. 
SOMMÀRIO - Apri/e -, Lad7H e Tri-

ì?tmàli^ Una condanna a morte -
la Bianca Jìqp^aUip in causa -
Forestieri - Monit7no7iio a Gol-
doni -Lapide a M^^co Polo -
Scoperte a San^ Mai^co, 

Mathieu de la Dròrae predisse un 
Aprile splondiflissimo: Mathieu de la 
Dròmo l'ha sbagliata, Oiô ^ non lui -
ma i suoi ereili, i quali vogliono atteg­
giarsi ad astrologhi sen̂ â mai coglier­
ne una. I nostri vecchi avevano ra­
gione: Apriie, A'prileito, ogni giorno 
un gttaJ^zeUo e cho guazzetti t Oggi 
piove e fa uno scilocco opprimente : 
domani il cielo ò purissimo, brilla uà 
sole primaverile, ma Tarla è frìzzuiito 
e bisogna coprirsi per non buscarci 
un malanno. Si dìrebbtìchelanatvira 
subisce i. tira-mola ed i salti atmo­
sferici della politica che ci sgoverna^ 

A. Venezia poco tempo fa c'era la 
.manica del suicidio r adesso c'è ouolln 
nìa. Oì sarebbe a credere che i ladri 
si siono messi sul quani quam porche 
non si degnano più di coso piccine» 
tentano addirittura ì colpi grossi. 
. La Ditta Riettì pati un furto di caffè 

col danno di parecchie-migliaia di lire, 
I sospetti caddero sopra sette indivi­
dui. Due ebbero Tabiiità dìfarsispa* 

n I 

rire, cinque si trovano hi d07nO'petri. 

r ^-w^ - -. 

' Basti che due cuori si sieno ia-
cbntrati e toccati una volta, perchè 
ii tempo e la distanza non riescano 
a disunirli. 

Padre mio, aggiunse Ruggero il 
qUtìkle, meno commosio, per dir vero, 
cho stupito^ non perdeva di viata, fra 
tanti discorsi, gl'interessi della sua 
passione^ Dio non facicìa che io turbi 
con delle preocupazioni egoistiche il 
contento dell'animo vostro I È ben 
giusto che le vostro gioie si ante-
ponĵ ano alle mie. Soltanto, permot-
tetefni di contare largamente sulla j 
promessa, che mi avete fatta, di a-
scoltarml fra quìndici gtornl con at* ' 
tenzione seria se non;benevola - ^ 

— Ruggero, potete contare su que­
sto * e contate pure sulla benevo­
lenza con cui vi ascolterò, quella be­
ninteso di uno spirito fermo e d'una 
ragione sicura, l quali non posaono 
né debbono voler altro ohe il vostro 
bene. 

— Oì conto, padre 'mio/ e vi rin-
gras^io, ritìpose gravemente Ruggero-

Forte dell'assicurazione, il giovane 
vane ai Songéte^ BÌ sentì Ubero a 
quasi lieto. 

iDobbìamo convenire altreaìp an«he 
a rischio di guastare un po' i linea-
moutl del nostro eroe, che in fondo 
egli non fu troppo malcontento della 
dilazione; perchè, sebbene tanto in­
vaghito di Caterina e deciso di spo-
sarla, 11 nostro giovane amico non 
era punto dì quelli che corrono di­
ritti al loro scopo come un proiettile, 
affrontano e sorpassano gli scogli in­
vece di girarli, e sbrogliano col fil 
di si>ada doUî  voloatà tutti i nodi 
gordiani presentati loro dal destipo. 

uomini, quando, allo svoltare da un 
viale in quei sito stesso in cui Eug-

' gore aveva incontrato Caterina per 
I la prima volta, si trovavano di fronte 
' alla signora Baruigon ed a sua figlia, 

che pasaoggiavano pw parte loro da 
quasi un* ora, 

I II conte afferrò la mano di Ruggero 
e lo pr0B(*nlò alla sorella: 

1 — Figlio mio, disse, baciate vostra 
" zia* 

Ruggero obbedì - poi fece un in­
chino alla cugina, 

"• Andiamo, ragazzi, baciatevi, dis­
se il conte. 

Malvina tese una mano al giovane, 
che la prese riapettosamonte e la sfiorò 
con le labbra. 

Compiuta una tale cerimonia, e dopo 
scambiate da una parte e dall'altra 
le fra?ii d'obbligo, 11 conte offri il 
braccio a sua sorella, Ruggero, a sua 
cugina, e la piccola carovana si a-
vanzò lentamente verso il castello, 
al quale era chiamata in quel mo­
mento dalla campana della colazione* 

Essendo il viale troppo stretto per­
chè vi potessei'o cRmmiuare quattro, 
persone in fila, la eignora Barnajon 
ed il conte andavano avanti seguiti 

prima che ne ricevette non rispose 
perfettamente all'ostUlià delle pre-
yQJìzUìUÌ dalle quali era animato 

la tela Tarmonia sensuale delle linee 
e dei contorni ciie essa aveva. 

Per parlar chiaro, il tutto mancava 
Egli si era immaginato che dovesse 'troppo di nobiltà e distinzione, ma 

trattarsi di qualche cosa molto poco 
bello e grazioso, per modo da riu­
scirgli superlativamaute spiacevole-

Aveva le buone ragioni per acco­
gliere questo giudizio preventivo. 

Ohi ama, si figura volentieri che 
air infuori dall'essere amato non ci 
sia nulla di bello sotto il cielo Se a b ­
biamo potuto credere, m^^ntre Tarnore 
teneva occupato il nostro cuore, che 
c'erano sulla terra, oltre la donna 
di cui,eravamo innamorati, altre don­
ne giovani e belle, è seguo che non 
abbiamo amato mai-

Ruggero si aspettava che, eccetto 
Caterina, tutte le donne fossero 
brutte e somigUasserO: alla vecchia. 

Marta^ 
Ctìrto, vedendo la cugina, l'imma­

gine della verginella non ai scolorò 
punto a'suoi occhi e nel suo petto; 
ma egli che non avrebbe preferito di 
saperla a cinquecento leghe da Eigoy, 
al di là di monti e di mari, dovè con­
fessare a se stesso che la signorina 
BarnsjM aveva un aspetto assai meno 

a poca distanza da Malvina e Rug- sgradevole di quello che sì era com-
gero. I niaciuto di attribuirle così con l'ìm-

In verità Ruggero non aveva nes­
suna ragione d'amare le due donne 
- era molto se egli, qualche giorno 
prima, sospettava di avere nel mondo 
una zia ed una cugina. 

La loro presenza, che non seppe 
spiegare a se stesso, doveva turbare 
neceQi^arlamente la felicità o almeno 
la libertà di lui. 

Tuttavia, benché tnediocremente 

maginazmne- i 
Era una ragazza alta e bella, che 

aveva gli occhi e i capelli neri, lo 
sguardo fiero ed ardito, la tinta bruna 
lei accesa, la taglia svelta, slanciata, 
mirabilmente sciolta e flessuosa. 

Chi l'avesse esaminata in partico­
lare, non avrebbe trovato nulla di 
fluito e veramente squisito sei linaa-
uapnti di lei - e i un peuneUo delicato 

Così andavano chiaccUic^rando i due contento di vederle, r impressione [ non avrebbe voluto forse ^trarre sul 

nell' insieme era qualche cosa di 
splendido, ohe spiccava anche di più 
per, la pienezza della salute e la fre­
schezza della gioventù. 
, La vita si vedeva correre e circo­
lare sotto quella pelle traspireute, 
dalla tinta dorata; i capaìU più co­
piosi che fini, si attoreigliavano for­
mando grosse spirali d'ebano dei ri­
flessi azzurrastri. 

Il sole d'autunno era meno caldo, 
delia luce nella quale nuotavano gli 
occhi della ragazza. 

Aveva un elegante abbigliamento 
la mattina che portava con scioltezza 
quanto con grazia-

Una veste bianca di mussolina della 
luù'ie l'avvolgeva con mille pieghe; 
una sciarpa di Smirne acoiazzava s^Ue 
sue,spallo. Uno iiti^aletto di raso tar^o 
le Btringeva il piede forse uh po'gran-
de. La mano, inguantata come per 
una festa da ballo, giuocava negUr 
gentemente oon un ombrellino di 
moire grìgia che aveva il manico 
incrostato di turchina. 

Quanto alla signora Barnsjon, era 
un pezzo che non ?i poteva parlar 
più delia sua bteìle^za^^^ 
: Tuttavia esalava EaéWa un pro­

fumo di aristocrazia di cui l'emana­
zione si sarebbe cercata invano at­
torno la figlia; era un residuo delia 
dignità nativa sfuggita all'asaorbì-
mento lìol moudp d'oro e d'argento, 
in mezzo al quale aveva passato la 

vita. 

{Continua) 
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Ancora nr-n Tè Unita. Quasi ogni di 
ai seriuGstra da questo o quel biada­
iuolo qualche residuo del furto^ 

Al Ooresa - altra ditta rÌHpottubi-
ìhsima - riuscirono à sottrarrò qua­
ranta sacchi di zolfo. Furon fatti del 
sequestri. I ladri sono al sicuro. 

Alia stazione marittima le guardie 
di P. S. sorpresero dei galantuomini 
che con molta delicato/za stavano per 
portarsi via con una chiatta 10»000 
hìlogramrai dì carbon fossile appar-
tononto ad un magazzino della Fer­
rovia Alta Italia. 

E forse tutto I Adesso viene U bello, 
il colpo più grosso- f 

I/avete annunciato anche voi. 
U CaUorìno Francesco GoUanz/A della 

Casa bancaria Vischer o Reichstelner 
mandato alla Banca Nazìonaìo per ri­
scuotere 42,000 lire, fece corno il corvo 
dell'arca dì Noè: andò, ma non si fece 
più rivedere. Grande chiasso natural­
mente per quosto avvenimento, poichò 
la casa Tischer e Ueichsteiiior è no* 
tisaima in città. 

11 fattorino fuggitivo ò un ragazzo 
di 19 annij e più volte avea riscosse 
somme anche più forti. Il giorno pri­
ma era stato licenziato- Kfurlan^ ha 
un espressione ineboUta, e non si .Ha 
comprendere com' egli abbia avuta 
tanta audacia da commettere un furto 
COSI rilevante. 

Denunziato il fatto alla Que:^tura, 
finora ogni ricerca riusci infruttuosa. 
Si sa che riscossa la somma, il fatto-
rino prese, gondola al tragheto del 
Bum 0 si fece condurre alla stazione. 
Colà giunto si yede che àvea riUot-
tutO, ordinò al barcaiuolo di prose­
guire fino a Mestre. Da Mostro il fat­
torino percorse il Terraglie in car­
rozza fino a Treviso, A Treviso prese 
un treno e si recò a Lanconigo Quin­
di, presa la ferrovia di Coneglìano, fu 
•veduto a Sacile donde si smarrirono 
le sue traccie, È certo ch'egli viaggia 
con un revolver. 

La Gasa danneggiata offre un pre­
mio di 3000 lire a chi saprà dirle 
qualche cosa. Francìimente io credo 
che una parte di colpa ne abbia pure 
la Casa suddetta; non si aflìtìa la ri­
scossione d' una somma ad- nnindivì-
duo previamente licenziato^ e, spe-
cialmontc se questa somma è forte, 
non lo si manda a riscuotere solo, ma 
sempre in compagnia d' un secondo. 

Vedete che anche Venezia ha la 
gloria tristissima dì non essere al di-
Qi man auaaci ea aDUissimi-

Un frodduris^a diceva che i^ladri 
son necessari per far campare i nu­
merosi impiegati dei Tribunali. Certo 
essi avranno da fare Qnchò durerà il 
raohdo. 

L'altro giorno il nostro Tribunale 
militare condannava alla pena di morto 
quel tal Rocco Geajmis, soldato della 
compagnia di disciplina, che tempo fa 
sparava un colpo di fucile al caporale 
che lo redarguiva per una mancanza 
commessa, e che quindi datosi alla ' 
fuga, oppose resistenza a mano ar- . 
mata ai carabinieri die lo arrestarono 
SU quel di Rovigo. ; 

li Tribunale ha fatto il suo dovere, \ 
Oli umanitari chiamano il Rocco un ^ 
disgraziato', ma chi l'avesse veduto ' 
al dibattìmentOj mentre il difensore, 
il Presidente e l'avvocato fiscale stesso " 
non potevano trattenere ìa loro com-
indzione dinanzi la. solennità d'una 
sentenza di morte, manteneresul volto 
il più ributtante cinismo, sorrìdere 
sprezzantemente » e non mostrare il più 

pìccolo rimorso pel delitto commesso 
jo dico che meritava, non la morte, 
ma qualche cosa di più se fosse stato 
possibile. 

Prima d' uscire dal tema dei Tri­
bunali, due parole sopra la causa ci­
vile promossa dall'impresario Milani 
contro la Bianca Donadio alla quale 
chiedeva danni e spese per essere 
giunta alia piazza il giorno 2 anziché 
i! primo d'aprile. Il contratto stabi­
liva che la rappresentazione avesse 
luogo il giorno 6 stesso mese. Poco 
importava quindi che la Bonadio fosse 
alla piazza un giorno piuttosto che 
l'altro j bastava che la rappresenta­
zione avesse luogo il giorno flssato 
perchè il: contratto fosse sciolto. Nella 
discussione rappresentava il Milani 
r avv, Piola; il Quadri sosteneva le 

ragioni della Dónàdio- Ieri sì pubblicò 
ia sentenza colla quale ii Tribunale, 
accogliendo le istanze della querelata, 
condannava il Milani a 100 lire di 
multa, 400, di-spGso processuali; e per 
soprassello lo condannava ai danni da 
liquidarsi in separata sede, 

Cho il Milani ricorra in Appello? 
n u m i ! 

I 
Una straorilinaria quantità dì foro- stonza e vigorosa da parto, dei capì-

stierl passeggia !e vìe di Venezia, Gli _ talisti abituati da lunghiWui a fruì-
alberghi ne gono gremiti. Cosa^àrà ro,.checche sene dica, della loro con-

fidr3nza nei .valori italiauì. 
! lift verità è che al 6 formata, come 

lora saranno certo un efllcace riehìa- ; altro volte, una lega di Istituti mi­
nori, la quale vuole combattere il co­
losso eli viaLalìtte, Potrei citarvi no-

Oltre i busti di Giovanni Caboto e mi e sareste aorpiesi di trovarvi IsU-
dl Fra Mauro, sarà forse innugnrato tiiiti e Banche ove degritaliani hanno 
il monumento a Carlo Goldoni. Bi- parte, direziono ed interesse, ; | 

I 

in settembre all'epoca del Congrosso? 
Le teste che al, apparecchiano per Al­

mo, e chi non vide mai le ìàguno, 
sceglierà certo queU'occaBÌoné, 

- » . . L V - ^ I - I - r H 
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sogna dire forse, perchè non si sa se 
la fonderia Bassi potrà compie e pel 
settembre lo stupendo modello del "Dal 
Zotto, 

II grande riformatore del teatro, in 
aria arguta, colla destra appoggiata 
al bastone, sftuibra ossorvavo i co­
stumi del popolo tra cui viveva, ed 
ascoltarne i frizzi ed i bistìcci* Il 
Campo di San Tìartolanimeo nel quale 
sorgerà il monumento, sembra situa­
zione Opportunissima, come quella che 
concentra gli originali doi tipi dipinti 
dal GoldonL 

Ultimamente fu posta una iscrizione 
sulle case abitate dai Polo, e che se­
condo la Società Veneta di Storia Pa-

, r 

tria, erano dove sorge attualmente il 
teatro Mnlibran. 1/ iscrizione suona 
cosi ; 

Qui furono le case 
I 

, di Marco Polo 
! che 
I 

Tjsitó e descrisse 
' le più lontane regioni doli' Asia 

Por decreto del Comune 
1881. 

j 

\. . É ' a proposito di monumenti e di 
lapidi, è nelVìntenzione del Municipio 
di Mestre, d'innalzare un obelisco a 
riconiare la sortita rli Marghora. K 
un patriottico pensiero che sareblie 
davvero peccato andasse fallito. " J r-. * i ' rr» • • M n 

Nella Basilica di S. Marco la setti- '• C a r t a dl^ l \ i m s j . — i.NeUa 
mana scorsa, nel rassettare la mura- | seconda edi^iione di domani, pri-
tura del pilastrone a destra di chi en- \ j ^ - ^ ^ pagina del giornale, daremo 
tra per la porta "^^S^'^Jli^^^" j™^^^^ 1 k promessa p ianta del terr i to -
un prezioso avanzo dell antichissima ; . ^ , . „ , . / , 
facciata in mattoni che doveva esi- j ^lo di Tumsi , che sarà n p r o -
stere prima che venissero applicate dotta iicUn prima cdi^iione del 

Ma si sa già che « il denaro non ha 
odore)?.né patriottismo. Il male, per 
que ti signori, 6 che essi sono desti­
nati ad essere battuti, Q che sono i 
loro avversari che deflnitivamentn giu­
dicheranno di che qualità è il loro de­
naro, e^e olo/.m Roavomcnte o no.» 

. — 22. — Si ha da Parigi : 
La polizia consegnò all'ambasciatore 

' russo gli scritti trovati presso i ni­
chilisti espulsi. Ciò diodo per conse-

' guenza molti arresti a Pietroburgo. 
GKRMANiA, 2L — Si ha, da Bor^ 

lino : 
Alle feste per l*incoronazioìie dello 

Czar assisterà in forma ufiìoiaìe anche 
il maresciallo MoItXe. 

INOIIILTERIIA; 21, - Mandano da 
Osborne : 

I II OUHQ CircularéA^X 19 scrive : 
! La Regina ha ricevuto con immenso 
' dolore la notizia della morto dol coJite 

di Beaconslieid, nel quale Sua Maestà 
' perde uno dei suoi consiglieri ed amici 
» i più devoti e la nazione uno dei suoi 
\ uomini di Stato più illustri. 

( 
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OaOIAGA CITTABIIA 
li NOTIÉÌE VAlUIi 

airesterno le decorazioni marmoree 
coi due ordini dì colonne che ora, vi 
si vedono. Gli avanzi scoperti hanno 
speciale importanza perchè indicano 
una disposizione della facciata affatto 
differente dalla odierna, almeno per 
la parte centrale. 

La rientranza dei detti avanzi tre-
vati dovevano togliere il posto occu­
pato dai cavalli di bronzo, per cui se 
ne fa risalire Tepoca al 1052 sotto il 
incominciare l'ultima radicale riforma 
della Basiìica. 

Paron Checco. 
' ^ V 

JSOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 22. — Si assicura che l'on. 
Damiani insìsterà porche ìa sua mo­
zione non vpnga tolta dall'ordine del 
giorno della Camera. 

— Leggesi nella Riforma : 
a Ieri sera iiartì da Roma il signor . sona, neU' avversare la dominazione 

Paget, ambasciatore d' Inghilterra straniera anelando alla patria indi-

gtorno successivo. 
n . A.ccaileraia (Il HcieuKe, IJOÌ-

t e r e «<l Ar t i i i» f a d o w a . —V Ac-
cademia delle scienza in una delle 
sue tornate ndi anch'essa le Iodi dol 
prof, Ferdinando Coletti che le fu so­
cio operoso. Preside benemerito, col­
laboratore assiduo. Il Segretario per 
le scienze cav, Giov, Battista dott. 
Mattioli con franche e sincere parole, 

Cora che dalia stima e dalia concor­
dia di partito polìtico, tessè la storia 
delle molte circostanze, note e non 
note, di quella vita agitata e agitatrico, 
sebbene in aspetto sereno, e le attinse 
a fonti fidate, in tempi dilUcili, in 
contingenze pericolose-

L'amico da lunghi anni stimato per 
ingegno, attuosa opera, econsuonanza 
di prlncipii meiiici, lo fu del pari nel 
sentimento patriotico, nella fede uni-

presso il Quirinale, che fu chiamato 
a Londra dal suo Governo. 

TORINO, 23. ~ Leggesi nella Oa:i-
etla Piemontese : 
Una Commissione dei membri per 

z 

pendenza. 
Da ciò" tutto il quadro fu tratteg­

giato meglio che con la studiata l'orma 
scientifica, eoi colori del sentimenti) 
e la verità àoUa narrazione. 

r^sposizione di Milano, composta del Dalla modesta casipola ih via di s. 
conte Belinzaghi sindaco di quella cit- j Biagio, abitata gli anni più dìITlcili 
tà, deirassessore Labus e del presi­
dente dell' Esposizione Luigi Maccia, 
è giunta fra noi questa mattila. 

Questi egregi personaggi sono ve­
nuti a fare personalmente invito per 
assistere all'inaugurazione dell' Espo­
sizione, che avrà luogo infallanto-
mente il giorno 5 maggio, a parecchi 
funzionari della nostra città. 

Già si sono recati dal prefetto se-
natore Gasalis, dal sindaco conte Fer­
raris, dalla Giunta municipale, dal 
presidente della Camera di commer­
cio, ecc- ecc. Oggi saranno probabil­
mente ricevuti anche dalle LL, AA. 
il Principe di Carignano e la Du­
chessa di Genova. 

La Commissione 
lano domani sera. 

ripartirà per Mi-

f ^ h ^ y -.^\ 
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NOTIZIE ESTERE 
• 

FRANCIA, 2L — Scrivono da Pa­
rigi ^Wd, Perseveranza: 
, «La campagna finanziaria che ten­
de a combattere l'Italia e che chiama 
^antinazionale» il prestito ch'.è nel 
programma del signor Magliani , è 
tutt' altro ohe abbandonata, e ne ve-
tliamo le traccie in alcuni giornali 0-
nanzìari sécon^iari e in alcuni bollet­
tini della Borsa- Nondimeno la situa­
zione roale doUe finanze italiane è tale 
che i ribassisti trovano aporta resi-

dal Coletti, che V oratore avvisava 
meritare una pietra commemorativa» 
fino al seggio onorevole nei patrii Co­
mizi, neirAccadotnia, nella Università,. 
nell'Istituto» si fa manifèsto quanto, 
come, e sempre Ferdinando Colettisi 
fosse del lavoro imposto itn ohbìigo 
imprescindibitOt e del sentimento del 
dovere ima religione. Percorrendono 
la vita, e le opere pubblicate agevolo 
cosa è convincersene. E in onta a ciò 
poiché divenne Egli r anima dei Co­
mitati adoperò aòiiortamente ì mezzî  
tutti che furono in suo potere, dirì­
gendoli tutti al conseguimento del pre­
meditato fine. Senza dire quanti fos­
sero, diremo solo come taluni diesai 
sarebbero tornati inutili in altre mani, 
se non forse pregiudiceyoU ad esse 
stesse. Cosi il compianto Redattore o 
fondatore della Gazzetta Medica ]di 
queste provincie seppe accortamente 
larvare sotto il merito scientifico Ta-
iute politico prestati* da queat' opera 
periodica, la cui storia, svelata ora 
da! Mattioli, le accorda un merito in-
Gonoscìuto, ma ofìlcace, al nazionale 
risorgimento. Tanto è vero che l'inno 
del poeta, la panna dello scienziato, 
il Telefono del fisico coma la lesina e 
r asaia dirette ad un fine concorde 
riescono sempre di giovamento. 

Coletti fu campione della dottrina 
medica italiana, e proseiìte dol Gìa-
Gomini trattasse dolT avvelenamento 

dei funghi, dcir arsenico dol vitalismo 
0 dèlia scrofola, 0 he riproducesse in­
sieme al Magna l'opera farmacologica 
illustrata o al Soncin gli scrìtti del 
Biaggl; così la itaVana Tosi^icologia 
va superba degli onori che le ftirono 
resi oltre l'alpe ed l mari, per cui 
non sia più vana speranza che un 
monumento rammenti ai posteri la 
fede di questo ingegno maestro donde 
$\ diffuse tanta luco benefica alla u-
manità, che onorando colle opore la 
patri:», l'amava ancora d'intensissimo 
affetto. 

Fu Coletti patrocinatore dell' Ospi­
zio marino sorto fra noi sotto i HUOÌ 
auspicii onde il nome e i benefici ef­
fetti si vipotcrauno dal vicino lite a-
drlatico. 

Fu anche propugnatore primo che 
uiiissitno della incenerazione o ero-
mazione cadaverica noirintendimonto 
di giovare alla pubblica igiene, e la 
di lui salma pfirclò inviata cho fu a 
cura dogli amici al milanese crema-
torlo vi subì il processo allòraquando 
por avventura le (lanìiue cohfomle^ 
vausi a quelle della salma matorna. 

Richiedeva finalmentola verità sto-
l'Ica chtì del Colotii, formo compera 
dei propositi, unmoto e fiso ^sempre 

' al suo obiettivo, si rciramentasse che 
noi supremi momenti non disertò nò 
manco dalla religione de' padri suoi 
e della consorte oarameuto diletta; 
religione cho consolò il trapasso , oh 

' come a lui penoso! dol dilotto figlio 
" Arnaldo, e ne custodisce la pietosa 
r inemoria nei Chiostiì dol Santo pa­

dovano. Fu consolazione di molti, fu 
; desiderio d'imitazione, ohe non|tardò 
* ripetersi entro Bologna in quell'amico 
ì suo poti"ico cho non val-<e a manto-
\ nere fra noi la letiz-ia e la riverenza 

di un aUA rappresentanza, 
1 ' Questa tornata ch'ebbe l'onore de)-. 
' l'intervento di numeroso o colto udt-
' torio di cui r aspettazione e T into-
j resse furono soddisfatti dalle cose nar­

rate, dalla forma, a dal concetto, fu 
penosa all'oratore pel ^oggetto trat­
tato, e la parte manifestata dagli a-

' mici presenti del lodato, senonchè io 
stato ancora di concitazione in cui 
trovoflsi l'animo suo a quel mppnento 
non lo retìse abbastanza perchè l'arte 
vantaggiasse il meritodelle cosescritte, 
e meritamente applaudite. 

All'elogio del defunto Coletti tenne 
dietro la lettura dei Cenni biografici 
ani vivente Alberto Cavalletto suo 
amicissimo scritti dal sìg, G, B- Fio-

stotfiscano 
persona onorata, di un carattere for­
mo indomito, dì un aziono utilissima 
alla patria nella cooperazione del suo 
rìsorgìmcuto j ma è pur dedicato, vuci 
per non offendere la morlestia del lo­
dato, vuoi per lasciare che Pala del 
tempo acqueti tutte lo umane passioni, 
e lasci splendere il merito della più 
viva luco, che si profondano lodi, e 
si ripetano in presenza del soggetto di 
esse. 

Basti pertanto il dire che l'Acca­
demia patria custodirà con interesse 
queste memorie scritte da una penna 
gentile ed olegante, cho il dotto con­
vegno le udì recitare con soddisfazio­
ne, e no confortò l'Autore con segni 
di com.tne approvazione manifestati 
al termine della lettura, 

GiusEin^K doU, QRSOLATO 
Bibliotecario, 

C r o n a c a EleCtovafie. — O^g"? 
24, il deputato di Adria, conte Angelo 
Papadopolì, terrà no discorso ai suoi 
elettori per rendere loro conto dei 
voti Ja lui dati nel Parlamento. 

La stampa progrossista si mostra 
acandalezzata perchè la Giunta di 
Adria diede avviso ufii naie agli elet­
tori delTarrivo del loro deputato, e 
scorgono in questo fatto una provoca-

,^|ione, una partigiaiioria, 
A noi sombra invece che nulla ci 

sia da ridere. 
Se si trattasse di un deputato pro­

grossista, i giornali del colore, come 
si è veduto tante volte, profeaserob* 
bero una dottrina del tutto opposta 
quanto allo convenienze di una Giunta 
Municipale verso i deputati, che visi­
tano ì loro collegi ; o, nella più mo­
desta delle ipotesi, chiuderebbero non 
un occhio, ma tutti o due. 

Oro log io B i u a r r i l o Q r u b a ­
to 1f -^ Certo P. Stefano, movendo 
da Piazza dei Signori verso la Via 
della Punta, perdette o si lasciò ru­
bare V orologio, che teneva nel pan­
ciotto, attaccato ad̂  una catenella di 
acciajo. 

vivere in seguito ad urii^oongostiono 
cerebrale, prodotta da eccessivo abuso 
di liquorh 

il M. non aveva cho 24 anni ! 

\ proitoBlló d e l Coilgreamo 
d i noiieflco»/.a ili m l l a u o — 
Abbiamo ricevuto il Rapporto del­
l'avvocato Otovanni Tomasoni sui 

•t 

Congresm di BeyiGflcenza in Milano. 
Oodesto Rapporto è indirizzato al 

Sindaco di Padova, avendo l'avvocato 
Tomasoni ricevuto ìMncarico di rap­
presentare il nostro comune, al Oon-
grosso - ufilcio ch'egli adempì con 
quella, sapìeuto soneoitudine e con 
quella diligenza, che non gli fanno 
mai difetto noUo opero sue. 

Dopo aver accennato brevissima­
mente e talune questioni importanti, 
trattate nel Congrosso, l'egregio re­
latore s'occupa con maggiore ampiezza 
di ciò olio si riferisce alla amminìr 
atrazione d*jgU istituti di beneficenza,, 
e combatte l'accusa vulgare (ihò ìn 
tali Istituti la carità si riversi special-
monte sugli impiegati, ondo le cuor-
mi spsse d'ainmlnistrazipntì, sottrag­
gono ai poveri uni parte rilevante 
d'aiuti cnicacissimi - accn^̂ a codesta 
la quale intende a rendere accettabile 
Vìdea di convertire i patrimoni sta­
bilì in rendita pubblica. 

le memorie tutte di una 

t 

ìi^or u n a ijliov-iiia. Che im­
parino i beoni! L'altro ieri, a Mon-
selice, sulla pubblica via, certo M. 
Antonio cessava iruprovvisamonte di 

I 
j Molti istituti di credito sono dan** 

nnggìati, fra i quali e'è anche ìa 
Banca Provinciale di Genova per quat-
troconto mila lire. » 

j lH|ici(t'Orl Scolat^tiol. Man-
'. dano da Roma all' Adriatico, 22 ; 

Fu firmato oggi ii dooroto reale cho 
Btabìlitìco essere ammessi esclusiva­
mente agli esami d*abiUtazione uU'^f-
ficio d'Ispettore scolnsticp, i maestri 
elementari ohe hanno la patente di 
grado superiore. 

X r a m w a y Wlcuiiv.a-ValdagAiOA 
Leggosi nel Afonilore delle Strade 

Ferrale : 
La Deputazione provinciale di Vì-

conza ha autorizzato la Società del 
Tràmway ad eseguire a.pr prie spe­
se, giusta 1 tipi prodotti, l'allaccia­
mento collo Ferrovie doirAlta Italia 
alla Stazione di Tavernolle, e la ret­
tifica di alcune curvo a Montecchlo 
e pro:̂ so Comedo; diffidata in pari 
tempo all'aumento del materiale mo­
bile per la regolarità ilo! servizio, 

l*^ay îae doSla Hinta. — Luggosl 
nel Corriere detta sera di Milano : 

« L'altro giorno abbiamo annunciato 
che alla nostra Esposizione figurerà 
U compioto processo della filatura del 
cotone-, eccetto la battitura che non 
fu amino îsa por togliere cause d'in-

, . - , 

Ooŝ , o.sserva T avv* Tomasoni, si cendlo. Oggi sappiamo che alla Mo-
verrebbe a bandire la carità legale, 
togUoudo ogni incentivo porche i pri-
vati largiscano i propri beni agli isti­
tuti e infrangendo quei vìncoli uma­
nitari cho congiunsero in passato gli 
abbienti ai disederati dalla fortuna, 

A'dimostrare quanto sia falsa Tas-
serziono, Favv, Tomasoni propose un 
modo cho sembra giovevolissimo, e 
cioè la compilazione dei bilanci dì si­
mili istituti - sia preventivi cho con-, 

L 

suntlvi - fatta in guisa da presentare 
ĝli elemojsti necessari porche anche 
una persona mediocremente capace 
pbasa giudicare so la pia fondazione 
sia beile o malo amministrata. 

Quindi - invoco di esporre una di­
sertazione teorica - l'autore si vale 
d'un esempio pratiqo - del preventivo 
della Casa di Ricovero in Padova, 

r 

L'esempio riesce chiaro, esatto, pre­
ciso, è dimostra quali idee corrotto e 
utili facciano deli'avv, Tomasoni un 
eccellente aramiulstratore. 

Al preventivo della Casa di Rico­
ve o vanno uniti i prenventìvi del-
POspedale Civile e dell'Istituto dogli 
Esposti. 

Una {lovci-a werva, trasportando 
una niaccnuia ut* s^^^n^^ t> *̂jwttw ;« 
Piazza dei Frutti un piccolo ferro, che 
fa parte della macchina suddetta. 

Ohi r avesHD trovato farebbe cosa 
opportunìssima recandolo alla Reda­
zione dei nostro Giornale. 

Serv ìg io posatale. — Un nostro 
abbonato di Fost-:aU.a drpiave ci scrive 
lagnandosi della spedizione del gior­
nale, cho gii arriva a ìntermittouze. 

Noi possiamo assicurare l'abbonato 
che da parte nostra la spedizione suc­
cedo con la maggiore puntualità. 

Bisogna dire che il servizio postale 
sullo rive del Piave lasci qualche cosa 
a desiderare. 

Provveda chi deve. 
I n l^rovìnfìla. — Il diario della 

provincia segna una successione me­
ravigliosa di furti di polli ; addirittura 
una devastazione* Seguitando di qv\tì-
sto trotto, non ci sarà più un pollaio 
fornito. Allora finiranno i furti. 

A S. Angelo di Piove, di notte, me­
diante rottura, ignoti rubarono, pa­
recchi oggetti di cucina dalla casa del 
contadino Trabuio Domenico, 

A Lozzo d* Kste -, dopo la mezza­
notte - scassinata la porta delta ghiac-
ernia appartenente al macellalo Bam* 
faldi Marcello, sempre gl'ignoti, di cui 
sopra, tentarono rui*are la carne di 
bue colà esistente. Ma forso intimo­
riti dai passaggio di qualche persona, 
abbandonarono l'impresa, 

A Trobaseleghe fu constatato in a-
perta campagna il cmitrabbando di 8 
chigr. di tabacco da fiuto, posseduto 
da certo R. Matteo di Vicenza, man­
cante di recapiti, ozioso e vagabondo. 

Che miserie I 
U a n o a IVaacioiiale. — Mandano 

da Roma, 23 : 
«Il Consìglio della Banca Generale 

ha ieri deliberato di aumentare il ca­
pitale della Banca da 2"i a 80 milioni. 

Potentissime Banche francesi fecero 
l'offerta di assumere il nuovo oat>Ìtal0 
con rilevante premio da destinarsi al 
fondo di riserva. » 

G r a v e f a l l i m e n t o . — Si ha da 
Genova, 22 : 

(tOggi fu dichiarato il faHimento 
del procuratore Caviglia per tre mi­
lioni di lire. 

stra anche la seta avrà un vero po­
sto d' onoro. Avremo l' allevamento 
del baco da seta, cibò, lo sfarfalla­
mento, la cunfjzjone celluìarOj poi la 
confnziono dei semi selezionati ; vi si 
vedranuo microscopi, ofilclne di sele­
zione, decantatore, lavatore, la cu­
stodia e consorvàzione dèi seme me­
diante i frigoriferi. E poi, esemplarli 
disegni e modelli, provvisti dall' ia-
gnere Susani, Vi si Vedrà la trattura 
della seta, la filatura in tutte le sue 
operazioni, ìa tessitura e stoffe e na­
stri e maglìe-

Le operaie saranno brianzole, ve­
stite nel loro tradizionale costume. ^ 

' : tra.?ione do' 
VENISZIA 
BA.UI 
FI Rli: NZ E 
MILA.NO 

1 

NAPOLI 
PALERMO 
ROiiA 
TORINO 

22 73 
46 20 
GÌ U 
25 63 
73 3 
S7 S4 
62: 48 

23 
82 
44 
37 
49 
4'̂  
46 
IG 

, 65 2:J, 76 

aprila 
65 35 
18 m 
72 34 
30 27 
65 19 
80 30 
42 75 
26 59 
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TEATRI . . 
Notiz ie f i r t i s t i che 
Tea t ro Coucordi, — La Prin­

cipessa di IJafjdad l'ultimo lavoro 
drammatico di A. Dumas figlio, ebbe 
ier sera un esito dubbiosissimo. , 

Pochi applausi alla fine dogli a t t i -
molte censuro durante i nujdtìsimh 

Questa sera ai replica - e noi ne 
parleremo più dìirusameuto dopo la 
replica. 

Gli attori principali, cioè la Tessero 
{teonctta) e Biagi {Nourvad\j), furono 
eccellenti. 

Stupenda la signora Adelaide nella 
scena del milione all'atto secondo 
- stupentla nella scena,..... plastica 
all'atto lerzo, quando scaccia Nour^ 
VGdv, chn lo ha buttato per terra il 
fiìgliototto. 

Beno anche gli aliri. 
Ci si propiette il Conte Rosso di 

Giacosa. 
Fortuna ins[}ernta, 
T v a l r o G a r l i m l d t . — Questa 

sera la Compagnia Mimo-Ginnastico-
Banzantò, dirotta dall' * Uomo Vo­
lante » O. Fiochi, darà una rappre­
sentazione in cui si presenteranno gli 
artisti Aiessauilro Gluiiani col ;«;Bara-
buch Giapponese», i Iratelli Fiochi, 
A. Gasparri d^tto 1' ^ nomo Sansone» 
efinalmente !' -̂  Uomo Volante)^ unico 
rivale - dice il manifesto - del rino­
mato Stechel, 

Tutti questi bravi signori esegui­
ranno ! più sorprendenti e maravì-
gliosi esercizi. 

BULLi-rr'jqNo COAIMEÌIOIALE 
VENEZIA, 23. Rendita it. goJ. da 1-

trennaio 1881 89 8;ì.90,08 
1. luglio 92, .92,25-

l 20 franclù '^0,50. iO.52. 
MILANO 23. Rendita it, 92,—. 

1 20, franchi 20,53, 
Sete. Pochissimi att^trì, prezzi inva-

ria ti. 
LIONE, 22, Scie, Mercato calmo ; fiac­

chezza dì prezzi. 

1 
•> t * ' *T^>^ '^ i *mmr 

NWZIO WIRCI 
DI MICHELE ZUCKERMAN.̂  

'Vedi avviso in 4- pagina/ 
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O R S E O L O R A F F A E L L O 
non è più. 

Mori ior mattina a 51 anno fU tabe 
^ polmonare, i.lopo breve degoti^.a. 
,î  !>' indole soave, affetta osisairtìa, era 
?ula (loìizla ilelia sua patriarcale ^fami-
Viglia, otti per non àmaregglaro, corto 
' f nascoae a lungo il morbo inaidioso cho 
I gli minava la vita. 

Buon patriota oA operoso, obbe a 
soffrirò persecuzioni dal governo stra­
niero-

Figlio inodeUo, ìmparerrjrSablìo, del 
suo gran cuore possoa fare testimo­
nianza senza toma d'aflula/ionOj noi 
tì i numerosi amici di cui seppe cat­
tivarsi r animo. 

Povera famiglia cosi duramente pro­
vata! ti sia di conforto nella grave 
sventura, ramnuimoiaro i tanti progì 
del caro estinto, ed il comune rìm' 
pianto, 
• Pattava, 24 aprile 18^1, 

Il cognato A. 0. P. 
Qd i nipoti T, e L,S. 

i 
¥ 

Padova, 24-4 -SL 
ALE-A. FAMiflUA RAFFAELLO, 

All'ottimo padre desolato, a tutti i 
parenti^ e parficoUirmente a te buon 
Luigi ed a te caro Piero die cono­
sceste l'animo eccelao, la fede incon­
cussa e r inraticabìle amoro di patria 
del vostro fratello, e dWidBjsto con 
lui, amorosamente sempre, gioie e 
.dolori, manda una riga di conforto 
chi fu amico del cuore del povero 
estinto ed ora con sentito dolore Io 
piange- C* M-

Oggi il Papa conferì lungamonto 
con quel Vescovo russo, che tratta, 
in nomo del gabinetto di Pietroburgo, 
le questioni poi iti co-ecclesiastiche da 
risolversi, con una specie di concor­
dato. 

Nei circoli clericali al afferma che 
l'arciduca Rodolfo d'Austria e la prln-
dpesm Stotania, appena celebrato il 
matrimonio* verranno a-Roma per 
ossequiare il P^tpa. 
- Finora non giunse nè.nll'ambastdata 
austriaca presso il Vaticano né a 
quella presso il Re alcuna comunica­
zione ullìcialo» ohe confermi quella 
notizia. . • 

È fuor di dubbio che se gli sposi 
imperlali verranno a Roma dovranno 
far visita ai Sovrani d'Italia e non 
potranno esimorsi da questo dovere, 
come stupidamente suppone qualche 
clorloale. 

•Ter! sera rnn, Seismit Onda prose 
possesso dell'iUnclo di presidente del 
Comitato provinciale di Rnnla per l'e­
sposizione unìvnrsale da tenersi in 
questa città nel 1885. 

L'on. Doda fece «n discorso, in cui 
ricordò i suol grandi onerili verso 
Roma, per la quale ha coml)attuto 
nel 1849 ec. ec... 

11 Pìacòto di Napoli smontir^ce che 
Pon- Sella abbia scritto a l T f c Cai-
roli, od altro ministro, alcuna lettera 
sulla cHsU 

Anche il ntritto HÌQQ apocrifa la 
lettera riforìta da qualche giornale, 
e-diretta a Cairoli dall'on. Sella. 

Il Hestore dei Mille 

CAMEKA m COMMERCIO 
r 

li I fi t i 11 O 
degli Effetti Pubblici o dello Valute 

A P R J L E 
• >± 4 u 

18 19 20 21 23 1 23 

r-r 

, CorrÌsponden;!a del Corriere 

della Sera dì M i l a n o : 

Vn mesto corteo accompat^nava ieri 
alla tomba il Nestore doÌ Mille, il ca­
pitano Ahsmìuìro Fasola! 

Nato nel 1799, fu cartoUo nel reg­
gimento ilragoiii. Parteggiò con i 11-
iìoraìi, 6 nel 1821 combatteva a No­
vara 
furono i veri procursor 

Rendita UaHana 1 corrente 
92 40 - 92 40 - 92 60 - 92 50 - 92 30 - p22B 

Pezzi da HO ffancM 
20 50 - 20 50 • '>0 48 - 20 48 - 20 00 - 20 50 

Doppie di Genova 
m 20 • 80 2(1 - 80 20.80 20 - 80 20 • 80 20 

Fiorini d'argento. V. a. 
219 - 2 9 - 219 - 219 * 219 - 219 

Banconote austriache 
220 - 220 - 220 - 220 - 220 - 220 

t- i a t i n o ( l e i G r a n i 
dal il ain Aprile 1881. 

Frumento da pìstoro 
.0 l veri precursori dell'italiano \ ìd. mercantile 

rif^or^Ìmr?nto. K^^ule, recavam nella ^Frumontone pi^noletto 
Spajfna prendendo parte attiva alle H* giallone . 

'"«" "tir-''- H P • • . „ s e g a l f n o s t r r ' ™ ™ 
Ne 1830 combatteva a Parigi, nelle , AVÈII» nostrana „ 20.00 

memorande giornate dì luglio. ' 

L. 2fi.00 
„ 25.30 
,,19.00 

18.00 
n .20 
22.00 

tf 

Volontario nel P4a49 , distingue-
vaai sui campi di Lombardia od a No- ! 
vara. t 

Nel 1850 non mancò nW appello, e ' 
Se coi discorsi si potessero orf^a- I col corpo di Garibaldi pugnava a Va- \ 

rese ed a Como- | 
A 61 anni compiuti, correva ad ar- { 

ruoìarsi nella legf^endaria e gloriosa I 
falange dei Mille, ed al Volturno si \ 
ĵ uadaErnò la medaglia al valor raili-
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EORBIER 
24 

DELL* %m 
a p r i l e 

DI PADOVA 
34 Aprite. 1S81 

A niozxuili vrro di F*ndova 
Tempo m- di Padova ore U ?n. 58 s. l 
Tempo m. Ui Honia ore 12 m. 0 s. 28 

0.saèrva?,loni Metaorologlciie 
eseguite all'altezza ili m. 17 Jal suolo 
e dì m. 30,1 (lai livello medio (icl maro 

. . . _ ! 

23 Aprile Ore 
9 ant 

Ore l Ora 
3 pom.'9poni. 

Bar. aO- - mìU. 151,9 
Term. ceniigr. il0",8 
Teas. del vapor, 
I acqueo. ' 6,16 
Umidità relat.: 63 

I Direz. del vento SW 
i.Vel.chil. oraria! 

de! vento. ì -7 

-753,5 15fi,0 
t ]4^4 f l0^2 

( 

5,56 
46 
N 

8 

6,.-18 
71 

NE 

13 

1 : -
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State del cielo sereno nuvolo sereno 

nizzare le grandi opere. Tosposiicione 
universale a Roma sarebbe sicura, 
ma, disgraziatamente» non bastano lo 
cliiacchore per superare Io enormi 
difficoltà che un' impresa di questo 
genere presenta in una città com^ 
Roma, la qUiiÌQ è in via di trasfor-
ma7.ione e che otfrirà, f'»rse fra qual­
che lustro, le conilizionì indispensa-
bili per una esposizlono mondiale. 

In ogni modo, lodiamo i promotori, 
sa non altro per la buona volontà. 

Ieri sera riuscì stupendamente lo 
spettacolo della llluminavsipne del Oo-
lossoo G del Foro a fuochi di bengala-
L'effetto era meraviglio-^o e V enorme 
folla dei forestieri esprimeva la sua 
ammirazione colle più vivaci parole. 

Il ministro Baccelli ha scelto la gior­
nata di ieri per dare ai romani la 
buona notizia che furono iui/ialì gii 
atti per le espropriazioni delle case^ 
da demolirai per ottenere l'isolamento 
del Panteon. So l'isolamento si com­
pirà e qutìir insigne monumento sarà 
restituito intero alla ammirandone pub­
blica, r on. BaccolU meriterà d'esser 
lodato. 

La spesa non sarà che di 600 mila 
lire. Da molti anni sì inroca quell'o­
pera dai Romani e da tutti i cultori 
dell'arte. 

Stasera al Valle avremo finalmente, 
una novità: OH ultimi anni di C, 
Goldoni, coinmodia di V, Cornerà-

All' anfiteatro Umberto accorre ogni 
sera gran folla agli spettacoli liolla 

are. 
Entrato nel!' esercito con il grado 

di capitano vi rimase sino all'età di 
73 anni, e quindi ebbe onorata giu-
bila?^ione. 

D'animo gentile, generoso, amico 
affo/aonato, specchio di civili e mili** 
tari virtù, ci lascia immensa ereilità 
d'affetti. 

I Veterani, i Reduci, l'Esercito» ì 
Cittadini tutti concoisero volonterosi 
a rendere le ultimo onoranze allo 
strenuo campione di tante battaglie. 
E la gente scoprivasi riverente al pas­
saggio del mesto corteo. 

Vale, anima generosa ! 
L'intiera tua vita dedicata alia pa­

tria ed al trionfo della Uberto, possa 
servire dì nobilissimo esempio alla 
presente, alle venture generazioni. 

Nella pace del sepolcro ti sia con­
forto l'affetto il compianto, l'ammira­
zione di tutti. Vale! 

A F F A R I 0 1 T U N I S I 

Informazioni par t ico la r i d a 

R o m a dicono che la s i tuazione 

p a r l a m e n t a l e , anziché appia­

nars i , v a sempre più a g g r a v a n ­

dosi. 
^ 

L a Perseveran::a cont iene que­

s t i dispacci : 
Roma, 22, 

Premunitevi contro l'ottimisnio del 
giornali ulllciosi sulla situazione del 
Ministero, eiie è sempre difilcilee pò 

alla servi l i tà dei minis t r i verso 
lo s t ran ie ro ! Toccare il j1/o-
stakelì I nca t ena re la l iber tà di 
s t a m p a i Miceli, ora miniKtro,' 
av rebbe dec lamato che sì t ra­
sc ina la bandie ra i ta l iana nel 
fango I 

Parigi, 23 , 
V Ilavas pretende che un europeo 

abitante a Tunisi propose di,assassi­
nare il console francose Ronstan. 

Inutile che vi dica essera Intenzione 
dell' Agenzia Uavas di designare col 
nomadi «eurotreo» il console italiano 
Macciò. 

La cò9a arrivò al punto che q̂ ui 
V Indipendant annunciò rasaassinìo 
conio fatto consuniató. La polizia se­
questrò subito il giornale per falsa 
notizia, e fece alltggere la relativa 
smentita. 

Vengono segnalati dei toi^bldi av­
venuti in parecchi punti dell'Algeria. 
A Tenie-Ttiad furono abbruciati i fo­
raggi dell' amminifitraxiono militare 
francese, 

Tuita la stampa riproduco un ar­
ticolo della Libertà di Roma, relativo 
alla questione di Tunisi e scritto in 
ficnso bellicoso e ostile alla Francia. 

[Pungolo) 

la ricevuta dello schiaffo 

^^^^ Wf W*tfN V HHiM^ hfc^Tirfî T ̂  

BANCA HOTtJA PPOLARE DI PABOV* 
1 ^ . 1 - . 

Il Pungolo di Milano chiude 
un ar t icolo bri l lant issimo, sulla 
polit ica es tera del 'gabinet to , con 
queste parole severe , m a g i u s t e : 

" Ctìi'to vi ora una palitifi* osLoi'a 
ì>esrc;iore di qiioUa del Ministero CÌ Ì -
roli chf) è caduto il 7 iii)rilo — ad 
è quella del Ministero Cairoìì che è 
risuscitato il 19 corrente. 

L'unii fu oaiiS'i eM l'Italiii si trn-
vasse esposta all'aìtf^niativa di su-
bìre una vinli.'n/;i od un d-inno sjrà-
fissimo 0 nd esporsi ad un conflitto 

irebbe ancora peggiorare. Per gii av- «be polcvu US^UIM un disa-itro. 

, * f c r K.I > • * r ^ .y^y •• " . ^ . ^ l ^ t 

•^L 

' '• " compagnia equestre Snhr. 
Dalle 9 ani, dei 23 alle 9 ant, dd 24 

Temperatura massima ™ f 14^,8 
t 6S4 » minima t u t » 

Giovòdì prossimo, l'illustre signora 
Ackdiùdo ilistort darà, al Politeama, 

t 
una rappresentazione a bonelicio dol 

; fondo per l'istruzione pubbliija in 

Il re Giovanni d'àbissinia 
L 

- ^ ^ I 

Il Figaro annunziala morte del re 
Giovanni d'Abissiuia. Nato noi 1835 
nella eiUi\ di Deraba salì al trono il 4 
giugno 1871, Era il primo re d'Abis-
sinia, dio lungi dal perseguitare gli 
straiilfìrì procurava d'introdurre noi 
suo paese 1 costumi e le vesti all' eu­
ropea, tì che inantenne stabili rfla-
zioni con parecchie corti d' Europa. 

("̂ /̂ M. im-SfS? W . rivn, VT.-. ; TraiìRtesere. La signora Ristori è ve-

'^ ^ ^ . - ' ^ . ^ ' ^ ^ rH^^_K y ^ - i F i 
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fìoma, S2 aprilù iSHU 
Giunsero alla capitale an<̂ bG oggi 

parecchi deputaci e nulla v' è di più 
^meno dei discorsi che si fanno in­
torno alla sotuicìone delia crisi» 

Ciò che 6 più strano è il malcon­
tento di parecchi dei ministeriali do-
Yolì agli oiior. Cairoti e lìeprotis. 

Nessuno può prevedere ciò CUIÌ av­
verrà giovpdi prossima alla Camera-

I Orispini sono sempre furibondi, 
ma il Ministero spera d'esser riuscito 
4id accappiu'araì il favore dpi Nicotora, 
il quale spora nel rimpasto^j^i;.. 

La comnitìdia è preparata e giovedì 
andrà in iscena. Possibile che il pub-

• • ^ 

1)Iico non si iuiluca finalmente a fl-
schiartì questi attori? 

Oggi 1' onor. Cairoli confori con 
-Zanardelli, 

Posdomani, domenica, vi sarà gran 
ricevimento in Vaticano di tutti i 
raemlirì delle varie società cattoliche 
^i Ruma, 

II duca Salviatì ò promotoro di 
questa dimostrazione, che è organi:?-
aata dai curati dolio diverse parrocchie 
ideila capitale. 

Il Duca leggerà al Papa un indi­
rizzo, de! quale (In da ieri fu comu­
nicato al Pontefice il testo, ' adinchè 
lo approvi e prepari una risposta che 
-6ia''con oî so in completa armonia. 

Pare che Leone XIII voglia rimet­
tere in vigore quelle dimostrazioni, 
-che piacevano tanto a Pia IX. 

Però il fatto rio^Oroso/ confessato 
dai clericali, è che l'obolo va ribas-
tìando G che fra qualcho ttnnpo il pro­
dotto sai*à minimOf microscopico. 

ramente benemerita di quel quartiere 
di Roma, perchè la recita che 'essa 

I dà ogni anno frutta al, fondo delle 
scuole popolari circa dieci mila lire. 

Al teatro Cost^inzi cominciarono le 
prove" dell' Africana, che anrlrà in 
iscena la sera del 30 aiinle, per Ti-
nauguraziorio delli stagione teatrale 
estiva, la quale riuscirà i>rillantìssìma. 

Dispacci OELL& NOTTE 
(Agcnaiia Stefani) 

Sl-^NATO DKL R E G N O 

Il Senato del Regno ò convomto in 
seduta pubblica per ^riovedi, 28 aprile 
alle ore 3 pom, 

L'ordine del giorno reca; Comuni­
cazioni del t^tn-erno. 

L A V O R I P A l i L A M I ^ N T A H I 

Per la prossima convocazione degli 
unici sono stati posti all'ordine del 
giorno i seguenti progetti dì legge r 

L Istituzione dei tiri a segno; 
2. Riordinamento dei manlcomii ed 

istituyJone dello casse di custodia pei 
monU'.catti} 

3. Maggiore provvisione di carbone 
per la jnarina mercantile ; 

4. Istituzione delle scuole agrarie. 
Sappiamo quindi che dalla Presi­

denza della Camera sono stati invitati 
ì ministri .dell' intorno, di grazia e 
giustizia, dei lavori pubblici e del­
l'agricoltura, industria e commercio 
,a presentare le memorie'ed i docvi-
mijnti che credessero neÓBssarii. 

L ONOREVOLE SELLA 

Alcuni giornali hanno pubblicata 
nna: lettera che l'onorevole Sella a-
vrebbo difetta aiTon, Cairoli in questi 
ultimi giorni. 

ROMA, 23. - Oggi è partito per 
Parigi Seismit Doda, ex. miuistro dello 
finanze, rappresentante d'Italia alla 
Conferenza monetaria, 

li Diri/lo lia da Tunisi 2 3 : « 0;>;gi 
nessuna novità. Il panico dei giorni 
acorsi accenna a calmarsi. Le comu­
nicazioni telegrafiche continuano re­
golari.» , 

PIETliOBURGO, 2 3 , - I l governo^ 
pvoUii l'importazione di coppi di vite 
nei porti del Mar Nero e nel Mare 
d'Azoir. 

VIKNNA, 23. - L ' Imperatore e n-
I segnò ad Hay merle la Gran Croce del­

l'ordine di Saato Sterano. 
La Covrisi ondiìnza potiUód pub­

blica ìt sunto della circolare russa 
del 12 aprilo che dice come le nume­
rose manifestazioni in seguito all' at­
tentato dimostrarono la necessità di 
coni battere pericoli che minacciano 
non soltanto la Russia, 

Proponendo una conforensia la Rus­
sia desi'lera òi trovare insieme alle 
altre Potenze dei mezzi preventivi 
seuza ledere i diritti legislativi dei 
diversi Stati. 

Circa il tempo ed il luogo della riu^ 
nionè delU conferenza la circolare 
non fa alcun cenno. 

SPETTACOLI 
TEXTRO OONCORm. — La dram­

matica cuuapagnia di A, Tersero rap­
presenta : Jja Pfincipe ^sa <ii Bagdad 
con farsa - ore 8 ii2-

T P : A T R 0 CrARIBAMH, - La Com-

venimonti di Tunisi molti deputati 
sono scontenti. 

L'onor. Damiani riliutò categorica-
mnnte dì ritirare la sua mozione dì 
biasimo. Si deciderà suirattìtudine da 
tenersi airuìtimo momento. 

Roma, 22, 
Malgrado la smentita del Diritto, 

confermasi che Ton. Cavallotti inter­
pellerà il ministro Cairoli sulla solu­
zione della crisL 

L'artìcolo del Temps^ in cui si con­
gratulava col ministero Cairoli per 
essere rimasto al potere, produsse nei 
circoli politici una sfavorevole iìupres-
sione. 

Le notizie da Tunisi sull'invasione 
della Roggonza da parte dei francesi 
risollevano vive ripugnanza e peggio­
rano le condizioni del ministero. 

L a Gazzetta dì Venezia Ila 
il s e g u e n t e ; 

HQina, 23. 
La crescente gravità delle notizie 

da Tunisi provoca un sempre fdù 
profondo malumore nei circoli parla* 
montari. 

Si prevede che vi sarà una viva 
discussione appena verrà riaperta la 
Camera. 

Finora Pon, Damiani non manifestò 
nessuna intenzione di ritirare la sua 
mozione. 

Questa mattina si parla perfino della 
possibilità che il Gabinetto rinnovi le 
sue dimissioni prima di giovedì ven­
turo, . 

K la Venezia : 
Jìoma, 23 , 

Vivo malcontento e preoccupazioni 
gravissime por le notizie tunisine-

Si trova tutt'altro che rassicurante 
il linguaggio del TempS, di cui furono 
nel telegramma ommosse frasi minac­
cioso air Italia, 

Si critica acerbamente l'ingenuità. 
della risposta del Diritto, 

Oggi' sì riparlava di nuove dimis­
sioni del Ministero che non intende­
rebbe presentarsi alla Camera in que­
ste gravi condizionì-

La Riforma attacca con violenza 
gli smacchi delia nostra polìtica e-
stera. 

L 'uff icioso Popolo Romano 
scr ive : 

Crediamo di sapere che il Governo 
avrebbe fatto le pratiche opportune 
per far cessare la pubblicazione dei 
giornale arabo il Moislakel, che si 
stampa in Cagliari, e potrebbe esser 
càusa di imbarazzi ai Governo pei 

; rapporti che ci legano ad una na­
zione amica, , 

G-uai se questo pvatìohQ, in 

Giornaliere sue oper^%Ì0^i 

•\?k\ prufTi So-JÌ Q ca p «sone estranee 
dia Sociî fet rorrì[>pi>rî vvd'> rmwfresft̂ ì 
y! ti-̂ '-î  •\ Ri :h^37 '̂ M b '« 

in Conto f nVg'fftUB s,'ZO& 
CorrcMe t'brfo { '^V 1 MY-U. ni 2 ì(20,ft 

in Deposito a Rsmrmio, in Mgueiu 
•d Bnu:. ai 4 12 0(3 

In '.onfo Corrente viufoiato i condì-
fwcni d; iconv-D>tni= 

nffilnMHf jl'inter^M- i.' 3 'ìji . 0.{y 
con $'fi \-iti non t) ù r-v^i m 9 6 

4 Do Cf'n ifCidsuAft û i 7 9 ioa^x 
4 Ì 4 0 o "ÒA j * - n "ì a- 10 ' 

Allo N«on«o «ambia la Ami fif«#l) 
a due Arene lauto per l*ado^B,ch«j pei 
altre Piazze d'Italia ai in ViglieltS à 
Bancn che in oro. 

{ accordando 
da 1 a 4 masi a 3 p. 0|o 1 raciUlazloé 
da 4 a fì mesi a 6 i 5 ìànììb 

r provYijEioi i 
0 Aoeopda sovvenz ion i di S a 

180 p l r m sopra Ov»'#iiu di V lori 
oubhMfti « C;»rio n la^ifudi il ta3So d«i 
i u H i a n Oo ^^ '*' '^ ^^'^^^ ifover* 
nai'va dt 1 20 V* 0**̂*̂  f ^̂ t̂̂ d̂' ni soa 
/acpUà «ti 4̂ j. ordare secondo k (ìualità 
dei iìi-oìi off n ; pegno d;i ;ij4 a i]5 
del lorf V 'B^a i ca ui\t ^ul liiìtno 
utfioiaii della glorn.v,. — F p'ira iov-

g*ui'i sì Nazionali che E ŝUìr • h-jU*-**--. 
e- nli£iOi:i cól Co., mio p ro sa di questa 
fino a ÌOO u 0 0 in Vig! <?̂M *m Vi* 

lorectiicolat^ in vfttutf efieUi*''s n;mt^ 
B. Ao*orda ffovveusloiaii ^opr 

Note di lavoro d'artisti hquid-ii*j diu . 
commìttenli. 

F. Accorda €iantt CovrwnSf T«r»r 
deposilo di fondi pubblici aU'mttr&isa 
.la 4 ni B l 2 0 0 

provvede air incasso di Càmbiaii Cfc«- , 
ques ed altri assegni per Padova^ ver»*- ^ 
la provvigione deiliS all'uno per mille ,. 

I partecipanti pospone ver^iiite ì loro^ ^̂  
danari presso questa Banca, doDuci!i»rt'v ;: 
ie loro accetinrioni pel psgymenu^ *SJP 
disporre del loro aver̂ ^ m«diaru'̂  a&a&^Bî  
a viHta (cheques)j nonché lar eseguir-^ 
qualunque trascrizione dei lofo conte ^, 
quello d*un altro, il tuiVo sema spesai 
alcuna. 

Sui saldi giacenti CŜ EJ comipondt 
per ora rintercst^c annue del i per Ojff 

^ 

L'a l t ra esce da ^.questa posizione 
ficontando la presuntuosa imprudenza , „ ^ , - ,^^ ,. . . . . 
passata con la codardia della snn,\ J-^^^^^^^^^^^^^^^ 
ìiy^ .,.., :̂ „A 1̂  -u^nu^ t̂ -̂ »̂ »/. ^lis e valori ndustna i inxìto a senn>liG 
ras3eguazione e ja HocUità roppo ; . . ^ ^ ^ , ^ j ^ ^ ^^^,^ ^ ^ 
evangchiìa con cui bacìa sup dice la | HivJdpndi « oonnon^ nr̂ r r^oc^.rprìuln l 

e 

mano clic lo percuote, implorando 
dalla carità dol porcursoro il, per­
messo di reggergli —- uuiile v;il!otto 
-"• lo .str.isaioo m.d nuovo manto ehi 
la sua vanita ambisco o la sua tra­
cotanza protendo, » 

T j r w X T M T 
v •,rf 

:^j 

dividendi e coupons per accr^jditan 

' ioipof co in cunto-corrwiio 

I L D Q T T O l i E 

A. W V A \ G G I O N , I 
d e n t i s t a a V e n e z i a 

pregiasi avvertire che nei giorn i TB» 
0 SS del correate mese si trover à qui 
a i rAlhf i r sn Cirilla Crttcc* di!̂  Ora . 

i ove ricoverà dallo ore 10 alta 4 ^Qf 
eseguirò opersiziotù dentistiche, \ 2-229 

ALGERI, 23. —Un corriere dì Auor-
glu, giunto a Laghouat, annunzia che 
400 mearis, spediti in soccorso:^del re­
sto della missione Klattors, raccolsero 
soltanto dodici uomini estenuati di 
fatica e di fame, 

Poguetin, cnn 15 nom'ni, mori di 
fame prima che giungessero.ìsoccoi^i-
Della missione salvaronsi in tutto 20 
no mini. 

Telegrammi delle Bors^_ 

-A 

D'Affittarsi in l̂ onsf jlice 
cento riataurata in' Via Oap' idlponte» 
N, 8, Lirig^^rsì per la visitf L dnl si­
gnor Anitmio lìortolatto cdc pomastro-
muratore î a. ilonselice. 14-164. 

• ^ . 
L ^ ^ - - ^ -

Da 
^4VE1F 

Tit bSire 

VEeKina 
22 

Obblig. dello Stato 50i0 l^.^n 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 18 '̂0 con loit. 
Azioni delia Banca . 
Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra. . . . . . 
^lecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana • • 
Rendita francese . . 

Rendita . . . . (^02.30 
Oro . . . . . , ; 20.&0 
Londra. . . . . 25.R9 
Francia . . . . \ 102.35 

133.™ 
8 2 9 . -
310.80 

iis".— 
5.55 
9.33 

89.90 
*s3.-

23 
77.20 
•58.15 

Ì31.75 
8 2 8 . -
316.70 

in .70 
ri.:i5 
9.33 

89. --
83.— 

ft2. " 
20>, 56: 
25.75 

i 02 50 

Bottega con retro bo^ .tega e sotto 
seàlà sull'anRolo del Po? até Molino ai 
Civico. K. 4.5fJ4 con Via Ravenna. 

Rivolgersi a chi abitf i in detta casa 
al priniG. piano. 10-181 

- . • • 

f ì 
' • / 

I 
IRATTORU /JANGROSSI 

(VIA BELL R PARTI) 
Dal giorno 85 Apt» àio, votino riaparta 
r antica TflATTO/ trjPZANGROSSE, i 
nuovi OondiLttorl sono i proprietari 
dello Stiihile. 
(^ 0-2U 

I S>aB*ottos'à. 

ile 
-_ i ^ - ^ n 

1»FPI 

É 14-194 

lìartolonieo Moschiu, 'jer&yìM '•"%•• i/.. 
^ ^ . ^ L i l_--Y^^^-J ^ > " " w t ^ , r j - . ^ . ^ ^ H - , . -

X . > I h . . ^ t I . - b 

-*v 1 — . 

T I - V & 

U né e 
* f l | - i r ^ a W » ' h L . ^ 4TV*-T»^t 

contro ia Graidiiie 
PRF.ZZI 

Frumeutq a I j . 3.5n per otjni l'OO Lire 
tJva a » 10.00 por ogni 100 Lìff* 

• Per magai' )ri schiarimenti rivolgersi 
alla SociL'Ui. Qemrnle Italiana in Pa­
dova, Palii?.2o delle Debito, I niuuo. 

a S p (3 c i u J i t^à 

Biinii m 
d e l l a P r e m i a t a ì̂ t̂tbbirt(!:4iii 

DÌ 

A. PRÌULI-BON 

pagaia MimO'Giiuuisiicn-Iìanmnte rap­
presenta: L*i'-onio votante ^^ L'uomo . - , - - . . 
iians07ìe con Pantomima - Ore S u 2 . I u n caso óonsimile, si fossero 

TiwVritO MEiOCU^iCO in Pia&za , fatte governando la Des t ra I 1 
Vlttorm Emanuelo — Ogm sora rap* i ^^, F i. i o- i Ì ' i . 
prosGutaxlone - Ore 8 li2. 1 Miser icord ia ! bi sarebbe g r i d a t o 

egoi cara e soUecìtudine 
^ il sempre maggior f̂ yort>, chVssi godono, bnto in Italia, clie all'Estero, 6 lit 

più bmi iirovft dtilla hmih A^\ suddoUi 
S i Teuf louo e»oluf t ivauieute i n PAWOVA al la , 

p r o p r i a f a b b r i c a i u Via Uoi lo l l a X. 3V4. wcno 
i-A riaii;i dfAU Erlit̂  \unlo ni d l̂ oglio, quanto i» scatola di lalt« con 
elegitnU ttuh-lJe portanti 1A marci di faLb.icfi come la f rfr̂ s«nte, 

A vver'teinas?^. — Sono pregati i sifjììQri Clienti a gnarfbrri. 
dogli spaccialon rfi cotUraffaziom ilomtmthtthh ^mpre tlciU.òCoUim 
(fetla premiata dilla A. P.iuh-Iìon. ^-im 

ftlsaaBEaaanss^^teiaVMiMrcvj^^ 

^ 

n 

i^ ^ -
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1. 

2. 

PUBBLICATI 

gì afia F. Sacchetto in Padova 
SKIiLAVITE prof. Tj. — Miproduzione delle note già litogra 

(ale di Diritto. Civile. Padova 1873, iu-S. . . . h. 
Idem Note iUusiralive e critichs al Codice Civile del Regno. 

Deìle Obbiigazioui. Padova 1875, in-8. . . . „ 
Idem Continuazione delle note illustrative e critichs al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di Matrimouio. Padova 1876, 

COBÌSEWAL LEWIS.'OMai'è là miglior forma di Governo f 
Traduzione diiU'inglese, con prcfii/ioiie di-i prof. Liizzatti. 
JPadova 38G8, hi i2. . 

FAVAfiO pioi A.• L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amuler. Padova 1H72, in 8. 

Idi HI Lezioni di Statica Grafica, r.on tavole. Padova 1877, in-8. 
KE] ì IK prof. A. // terreno agrario. Padova 18(14, it1-12. 
liU^SANA \ìrof.¥. Mamiah di Fisiologia Umana. "Voi. I.: Ali-

menlaziom e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. IL: Sanguifìcazioria. Padova 1879. . 
léV: Voi. i l i , : Innervnzione. Padova ISSO. 
MONTANARI prof. A. Ekmcnil di economia politica, gen-orido 

ì pritgrammi in in isteria li. Terza edizione. . . . 
KOSANELLI prof. C. Mnìmale di Patologia generale. Padova 

1870. m-8. , . . . . . . 
SACCAEDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione anmfMitata, Piidova ISSI, iii-8. . , . 
SAKTINI p!of. G. Tavole dei Logaritmi, prcredute da un Trat­

tato di triìi'ouometria piana e sferica. T(!rza edizione. Pa­
dova 1860, in-8. . . . . • . 

SCHtPFEE prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1808, in-8 

Idem La Famiglia secottdo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, ìn-S. . . . . . 

TOIJOMÌÌI prof. G. P. Diritto $ Procedura Penale, tì$i)o$i\ ana-
Mtìcaniciite ni suoi Scolari. Terza edizione. Padova 1S7'1-
187o, in-o. . . . . . . . . • , 

TUHAZ^A prof. I). Trattato d'idrometria e d"IdrauMcà pra­
tica. Terza edizione. Padova ISSO, iii-8. 
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• 1.50 
10.-• 
2.50 
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mente per il nostro giornale presso-TAgence 
OblieAiit, Parts, 

dal!a Francia si nicevono esclusiva 
•̂ rÌBcii>ale \de' Publiclté E. 

mà^ 

'lue Q 
^ 5a"iDi"Marc, "21 e dairinghillerra, presso i signori G. L • A 

Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. i^ 

— » V m I !• — • iBu II I faa^Ktf*.giM!i>*.> * * I 
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Idem Elementi di Statica. Vkria I ; Statica dei sistemi rigidi. 
X'adova 1872, ia-8j coh ligure . . . . . „ 

\'}tm Del moto dei sistemi rigidi Padova 1868, iu-S. . „ 

10.-

2.-
6.-

H xj •& L± ^ - i ^ ^ ^ l H É ^ - ^ - W - » q . . ^ j m ^ t ^ ' ^ r ' i , ,M -^ 
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<»WB?%ofarqnrwJ^ircrooc*. 

Parmacia della Lei^azìòiie Brittanica 
Yitt Toninbuoul, con succursale Piazza Manin, 3 — FIllENZE 

' H * 

r 
t Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome ; 

apìsce dirottamente sul bulbi dei mcdbshnì gli dà a ffrado tale forxa che ] 
riproncìono hi poco tonjpo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la j 
caduta e promuovo lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve ; 
inollre per levare la forfora.e togliere tutto le impurità clie poBauno es- j 
sere sulla tosata, senza recaro il più piccolo incomodo. j 

Per queste sue eccelle]iti prerogative le si raccomanda a quelle per- . 
sone che o per molattia 0 per età avanzata, oppure por qualche caso ec- • 

; oezìoìiale avoî sero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza cho li | 
j rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo • 
1 liquido dà il colore che avevano nella loro naturalo robustezza e vege- \ 

tallone' , I 
Prezw : la boUiylia frarìcln 3,̂ >0̂  ! 

Si spedisce dalla suddetta faiinucia dirigendone le domando accom- j 
pagnate da vaglia postale. I(j-37 ' 

Si trovano in l ' adova presso lo farmacie CERATO, F . Uomi:nTl> da j [ 
PUNÈRj MAimo A C CoKNKijO, tìa Giov. MAZZpcco parrucchiere al \\ 
Duomo e da G. WERATI proftimìero in Yia del Gallo; a Venezia Zampi­
roni, Pivotia Ongarato e P<noi; a Vicenza da Valeri; a Uecoaro da Dal 
Lago; a Verona da Frinzi ed EmanueUi; a Udine da Fabris eFilìppuzzi-

LA DITTA 
» V ^ 1 V _ - r t i - " ^ V ^ - ^ l ^ l ^ ' - 1 ^ r+*^ * _ r f i . - ^ „ ^^1 

f- LE ZUC A 
f( A 

- r 

l.V PADOVA, VIA S. APOLLONIA , 
Si pregia avvertirò In sua numerosa Clientdla die per le slaj;ióni dì Pri­
mavera ed Estutt! ha rifornito il suo deposito con: ABTICOU CON­
FEZIONATI *" Ca|»l «la S|iaìlc IKPB* Rlgniiira, Seterie ntn- vo-

; n<i(i s; j u » ' BW"riai:f,in^Ba3 i^ero e C'ol^rulv, e molti altri Articoli 

i por Modiste e Sorto, noncliù grande assortimenlo di t'elil da Testa, ' 

' tutto di ultima Novitfi od a preùi convenietiliasimi. -13-196 l 

Premiata Tip, Sacchetto 
r ^ A*w ̂ ^ * ^^Tr^^r T^^^-F^4j^^i dv«-^^-i^^^-^4-^h t. ^ -̂ L n̂i +^ l É t_L ^ -H^ •--•- f*+dfr ^ ^.^ 

•UmUiUbXdlWAAftHM 
X i _ b ^ 1 ^ 1 ^ v , ^ JT i^ J M " ^ m\- b ^ L - ^ 

| 1 f l r ? ^ f l £ l U f l l U t l U 4 ^ ^ V ^ * r i 4 V 4 b ^ 4 ^ ^ T 4 t i 4 H , - . . - v ^ r w i 1 i > f l | ^ . > - . 4 ^ ^ ' ^ ^ . ^ 4 > - ^ ^ ^ M . - r . M i . - ^ # - < - - ^ -

Lussana pref. Filippo 

APPLICATA ALLA MEJDICINA 

T^r^MA^ZO 

> ' W M - VOLUME 
I N N E H V A Z I O H 

Padova 1881, in-B'' grande 
1i-*F«ir.7.o d e l V o l u m e l i . fèr^ 

P f 

.JÀ.t 

?4ifvn!o il 1 UiglìO 1880 
iwtn< 

arrovie dell'Alta Italia 
Tir^ 

^ r - r - i V - K r J > > 

-i.̂  
4 *• ̂ 1 K-^j-•^^j r^f-^.^T^ ^ Y' ^ " ^ ^ " ' ^ ( ^ 2 ^ ^ m 

ierrovie della Sociels Veneta 
VENEZIA per PAÌ>OyA 

_0^ "••^«'iEKiìt^n 
PADOYA v?.r VENEZIA 

„Pairl«Qits 
a. VENEZIA 

•Iti «lo • 

«nt»to ii,te » 

», 3 . 
1,25 p 

1- 6,14 « 
BSÌISUJU» 8,30 » 

ì:,40 a. 4,S0 ». 
3M » 4.S4 . 

8,-5. »• 
9,10 • 

10,! 5 • 
S,40 p. 
4,i7 « 
Tao » 
fl,45 . 

0,35 » 10,60 . 

partenatì ^ 
da VET̂ HZIA 

omnibu» 5, a. 

mìtto 7,»0 . 
tiìi-etto y, & I 

» !2,4{) p. 
'jiniiibus 2, Èi > 

» 6 , ^ » 
» 6,55 -

misto 0,16 « 
diretto ti , » 

Arrivi 
£VEDOVA 
e,Y7 a. 
S,4« « 
*, 5 • 

It;, 6 * 
1,39 n. 
S,M » 
B.3H : . 
8,10 . 

10,55 • 

PADOVA per BASSAKO 
omii' ' 9taa \m\sUi orna. 

xnU ; fetiùipom 

irt<**. 

Psidovi. . part 

S. Giorgio d̂ 'ile Per, 

Villa &CÌ *..̂ >at6 * 

5 , ^ 
5,33 

8,^3 
8,33 

S.'Ó4 

pom 
I.'tB 0,48 

6, 17 S, IH 

I,Ei9 

0,03 al 3-1 

BASSANO per PADOVA 
_ ^ . ^ J H 

.. , . l8,fc^ -.',57 
Rcià . \7, r. 

£.60 

3,24 
3) 40 n. i 7 

10Ì4E:J ,47 8 , 2 4 
!0,\fi!4, 8,3fì 

6,59 
7,10 
7, ly 
7,89 
7,43 
7,B4 
8, S 

Bussano . pATt. 
tlos't . . . . . 
nosaaiD» . . . •. 

CilladelKjJ^j:',; 
VilU de! Coate -
Caoipiisamp5>irfì , 
S, Giorgio àvÀl^ P^r. 

Vigodìir/.tìrfc . . 
Panova . , . • 

TI, 5O 
a, 06 
(5, IH 

aat. ! >iom 

•Ìi,;JM 

l u i i n , nnlui i ] oii\n 

2,41 
S,B1 

•é: 

o 

n,i4Ìa,g;ì 
6.5tlvS5Si3,37 B,!8 
7.0ft!i0.13!3,r.? -ì,:-!] 
7,igiio,20i4. 5i8.;ia 
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